
CASSA MUTUA DI ASSISTENZA E PREVIDENZA PER IL PERSONALE DEL 

MINISTERO DELL’INTERNO 

 

REGOLAMENTO DELLE OPERAZIONI DI VOTO E DI SCRUTINIO 

 
 
 
Art. 1 –  Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Mutua, in occasione della convocazione 

dell’Assemblea Generale dei Soci, stabilisce gli argomenti da sottoporre ai Soci 
stessi per l’espressione del voto. 

Art. 2 –    Le schede per la votazione sono predisposte a cura della Cassa Mutua, timbrate e 
siglate dal Presidente del Collegio Sindacale o da un Sindaco da lui incaricato ed 
inviate ai delegati presso gli uffici periferici che cureranno la loro distribuzione ai 
Soci e quindi alla successiva raccolta. 
Per i Soci in servizio presso gli uffici centrali la distribuzione delle schede sarà 
curata direttamente dalla Cassa Mutua. 

Art. 3 – Il Socio, dopo aver espresso il voto, dovrà provvedere a piegare la scheda ed a 
chiuderla in una prima busta senza alcun segno di riconoscimento, quindi ad inserirla 
in una seconda busta sulla quale provvederà a scrivere il proprio nome (in 
stampatello), apporrà quindi la propria firma di traverso, sul lato chiuso della busta. 

Art. 4 –  Normalmente il voto si esprime apponendo un si o un no accanto alla proposta 
contenuta nella scheda. 
I voti espressi in maniera diversa sono nulli. 

Art. 5 –  Per la votazione diretta al rinnovo del Consiglio di Amministrazione la consegna 
delle schede avviene negli ultimi due giorni previsti per la votazione, 
rispettivamente, dalle ore 08.00 alle ore 18.00 il primo giorno, e dalle ore 08.00 alle 
ore 14.00 il secondo giorno, nei locali posti a disposizione dall’Amministrazione 
dell’Interno, previa annotazione in appositi elenchi degli estremi di un documento di 
riconoscimento, oltre che la firma. 
Il votante deve scrivere negli appositi spazi il cognome ed il nome dei Soci – in 
numero massimo di dieci – che ritiene di eleggere alla carica di Consigliere. 
Per la votazione diretta al rinnovo del Collegio dei Sindaci i nominativi da 
indicare debbono essere in numero di cinque - tre effettivi e due supplenti. 
Non verrà tenuto alcun conto dei nominativi eventualmente indicati in 
sovrannumero che, a partire dall’ultimo, saranno depennati. 
Il Socio, riposta la scheda, così come previsto dal precedente art. 3, provvede a 
depositarla nell’apposita urna. 

Art. 6 –  Non saranno ritenute valide le schede che contengono scritture fatte dal votante 
allo scopo evidente di far riconoscere il proprio voto. 



Art. 7 –  Chiusa la votazione, nel giorno fissato dal Consiglio di Amministrazione e 
comunque non oltre il 15° giorno dalla data di chiusura, si costituisce, nella sede 
della Cassa Mutua, il Comitato degli Scrutatori in conformità alle norme di cui 
all’art. 19 dello Statuto Sociale. 
Il Presidente designa per le mansioni di Segretario uno degli Scrutatori il quale 
dovrà provvedere alla compilazione del verbale delle operazioni di scrutinio ed 
alla proclamazione dei risultati. 

Art. 8 –  Il Presidente fa prendere nota dei Soci votanti, dispone quindi l’inizio delle 
operazioni di spoglio in due fasi. 
Nella prima fase si procede all’apertura delle buste siglate controllando man mano 
che ogni busta contenga una ed una sola seconda busta priva di segni di 
riconoscimento che viene depositata in un’apposita urna. 
Terminata la prima fase si passa a quella successiva di apertura delle buste contenenti 
il voto controllando che anche la seconda busta contenga una sola scheda timbrata e 
siglata. 

Art. 9 –  Il Presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certifica nel verbale. 
La proposta messa a votazione si intende approvata se ha riportato la maggioranza 
dei voti validi. 
Se sullo stesso oggetto sono state avanzate due o più proposte, si intende approvata 
quella che ha riportato il maggior numero dei voti validi. 

Art. 10 –  Nella votazione per l’elezione del Consiglio di Amministrazione, si procede alla 
formazione di una graduatoria e si intendono eletti i Soci che hanno riportato il 
maggior numero dei voti validi. 
Per l’elezione del Collegio dei Sindaci, si intendono eletti coloro che hanno riportato, 
nell’ordine, il maggior numero dei voti validi. 

 

 


